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Sede di Novara – Sezione staccata di Romagnano Sesia 
COMUNICAZIONE AGLI STUDENTI E ALLE FAMIGLIE n. 73 del 18 maggio 2012 

Agli Studenti e alle loro Famiglie 
Oggetto: criteri di valutazione finale 
 

 Si comunicano i criteri di valutazione di Istituto, approvati dal Collegio dei Docenti nella seduta del 15 maggio 2012: 
 

1. Criteri orientativi per l’attribuzione del voto di condotta: 
 Voto dieci: studenti che non siano incorsi in alcuna sanzione disciplinare anche lieve, abbiano adempiuto a tutti i doveri scolastici 

(regolarità della frequenza, puntualità, giustificazioni, rispetto delle consegne, svolgimento dei compiti assegnati, presenza alle 
verifiche scritte, grafiche e orali, partecipazione alle lezioni), abbiano dimostrato, in relazione all’età, matura consapevolezza dei 
diritti e dei doveri di cittadinanza (rispetto di compagni, docenti, dirigente e personale, rispetto del Regolamento di Istituto, delle 
strutture e dei sussidi scolastici) e si siano distinti per l’intensità e la qualità critica del contributo al dialogo educativo. 

 Voto nove: studenti che non siano incorsi in alcuna sanzione disciplinare anche lieve, abbiano adempiuto a tutti i doveri scolastici 
(regolarità della frequenza, puntualità, giustificazioni, rispetto delle consegne, svolgimento dei compiti assegnati, presenza alle 
verifiche scritte, grafiche e orali, partecipazione alle lezioni, rispetto di compagni, docenti, dirigente e personale, rispetto del 
Regolamento di Istituto, delle strutture e dei sussidi scolastici) e abbiano dato risposta positiva al dialogo educativo. 

 Voto otto: studenti che siano incorsi occasionalmente in sanzioni disciplinari lievi (nessuna nota per comportamento irrispettoso 
dei compagni, dei docenti, del dirigente e del personale; nessuna irregolarità grave relativamente alla frequenza - assenze o ritardi 
ingiustificati all’insaputa della famiglia); non più di tre note nel quadrimestre per mancanze lievi relative alla regolarità della 
frequenza (ritardi nelle giustificazioni), al rispetto delle consegne, allo svolgimento dei compiti, alla mancanza di materiale; 
partecipazione almeno sufficiente al dialogo educativo; nessuna sanzione per mancato rispetto di compagni, docenti, dirigente e 
personale o per mancato rispetto del Regolamento di Istituto, delle strutture e dei sussidi scolastici. 

 Voto sette: studenti che siano incorsi ripetutamente in sanzioni disciplinari lievi (da quattro a sei note nel quadrimestre per 
eccessivo numero di assenze e ritardi senza valide motivazioni; sistematico ritardo od omissione delle giustificazioni di assenze e 
ritardi; mancanze di materiali, mancato rispetto delle consegne, mancata esecuzione di compiti, assenze sistematiche in occasione 
di verifiche); studenti che nel quadrimestre siano incorsi una sola volta in sanzione disciplinare di media gravità (nota disciplinare 
per disturbo alle lezioni e/o mancato rispetto di compagni, docenti, dirigente e personale o mancato rispetto del Regolamento di 
Istituto, delle strutture e dei sussidi scolastici; ammonizione scritta del dirigente scolastico o del Consiglio di Classe; 
allontanamento per non più di un giorno dalla comunità scolastica) e abbiano quindi dimostrato ravvedimento. 

 Voto sei: studenti che sistematicamente siano incorsi in sanzioni disciplinari: da sei a nove note nel quadrimestre per eccessivo 
numero di assenze e ritardi senza valide motivazioni; sistematico ritardo od omissione delle giustificazioni di assenze e ritardi; 
mancanze di materiali, mancato rispetto delle consegne, mancata esecuzione di compiti, assenze sistematiche in occasione di 
verifiche); studenti che nel quadrimestre siano incorsi due volte in sanzioni disciplinare di media gravità (nota disciplinare per 
disturbo alle lezioni e/o mancato rispetto di compagni, docenti, dirigente e personale o mancato rispetto del Regolamento di 
Istituto o delle strutture e dei sussidi scolastici; ammonizione scritta del dirigente scolastico o del Consiglio di Classe; 
allontanamento per non più di un giorno dalla comunità scolastica). 

 Voto cinque: studenti che hanno dimostrato grave mancanza di rispetto delle regole della vita scolastica e della civile convivenza: 
dieci o più note nel quadrimestre per eccessivo numero di assenze e ritardi senza valide motivazioni; sistematico ritardo od 
omissione delle giustificazioni di assenze e ritardi; mancanze di materiali, mancato rispetto delle consegne, mancata esecuzione 
di compiti, assenze sistematiche in occasione di verifiche; tre o più sanzioni disciplinari di media gravità (nota disciplinare per 
disturbo alle lezioni e/o mancato rispetto di compagni, docenti, dirigente e personale o mancato rispetto del Regolamento di 
Istituto, delle strutture e dei sussidi scolastici; ammonizione scritta del dirigente scolastico o del Consiglio di Classe; 
allontanamento per non più di un giorno dalla comunità scolastica); due sanzioni disciplinari gravi (allontanamento per più giorni 
dalla comunità scolastica); sanzioni disciplinari gravissime come da normativa. 

 

2. Criteri per l’ammissione alla classe successiva nello scrutinio di giugno (in coerenza con la normativa nazionale): 
 Non si è scrutinati e quindi non si è ammessi alla classe successiva se le ore di assenza superano il 25% dell’orario annuale. È 

possibile la deroga per gravi e documentati motivi di salute, a condizione che sussista un congruo numero di elementi di 
valutazione in tutte le materie. In questo caso lo studente è scrutinato e viene ammesso o non ammesso alla classe successiva 
secondo gli stessi criteri validi per gli studenti che hanno avuto una frequenza nei limiti della norma. 

 Non ammissione in caso di voto di condotta inferiore a SEI. 
 Nessun alunno può avere più di tre materie da recuperare a settembre. 
 Ammessi alla classe successiva: alunni ai quali il Consiglio di classe attribuisca voto non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina. 
 Sospensione del giudizio e rinvio a settembre: alunni ai quali il Consiglio di classe attribuisca una o due insufficienze. 
 Non ammessi alla classe successiva oppure sospensione del giudizio con rinvio a settembre: alunni ai quali il Consiglio di classe 

attribuisca tre insufficienze. Il Consiglio di classe valuterà se l’alunno sia in grado di recuperare entro l’inizio del successivo anno 
scolastico le competenze necessarie ad affrontare il programma della classe successiva, tenendo conto della gravità delle carenze, 
del profilo globale dello studente e di eventuali situazioni personali. 

 Non ammessi alla classe successiva: alunni ai quali il Consiglio di classe attribuisca quattro o più insufficienze, anche non gravi. 
 

3. Criteri per l’ammissione all’Esame di Stato (stabiliti dalla normativa nazionale): 
 Sono ammessi all’Esame di Stato gli studenti che nello scrutinio finale conseguono una valutazione almeno sufficiente (voto SEI) 

in ogni singola disciplina; anche una sola insufficienza preclude l’ammissione. 
 Non è possibile l’ammissione all’Esame di Stato in caso di voto di condotta inferiore a SEI. 
 Non è possibile l’ammissione all’Esame di Stato qualora lo studente non abbia recuperato tutti gli eventuali debiti formativi 

contratti nell’anno scolastico 2006/2007. 
 Non si è ammessi all’Esame di Stato se le ore di assenza superano il 25% dell’orario annuale. È possibile deroga per gravi e 

documentati motivi di salute, a condizione che sussista un congruo numero di elementi di valutazione in tutte le materie. 
 



4. Criteri per l’attribuzione del credito scolastico: la media dei voti dello scrutinio finale, compreso il voto di condotta, esclusa 
Religione o attività alternativa, colloca lo studente in una “banda di oscillazione” (DM 99/09): 

Banda di oscillazione da punteggio minimo a punteggio massimo per media dei voti 
Media dei voti Classi III SP  Classi IV SP / III ORD  Classi V SP / IV ORD 
M = 6 3 - 4  3 - 4  4 - 5  
6 < M ≤ 7 4 - 5  4 - 5  5 - 6  
7 < M ≤ 8 5 - 6  5 - 6  6 - 7  
8 < M ≤ 9 6 - 7  6 - 7  7 - 8  
9 < M ≤ 10 7 - 8  7 - 8  8 - 9  
L’attribuzione del punteggio nell’ambito della banda di oscillazione seguirà questi criteri: 
 In caso di promozione a giugno alla classe successiva, ovvero di ammissione all’Esame di Stato, si assegna il punteggio massimo 

consentito dalla media dei voti, se si ravvisano elementi di positività per i seguenti parametri: 
1. Carattere della partecipazione al dialogo educativo (correttezza, frequenza, interesse e impegno); 
2. Attività complementari e integrative; 
3. Eventuali crediti formativi documentati e coerenti con il corso di studi ai sensi della normativa (consegnare modulo e 

certificazioni al Coordinatore entro il 31 maggio). 
 Qualora si riscontrino elementi positivi riferiti ai parametri 2 e/o 3 sopra elencati, il Consiglio di classe ha facoltà di non 

attribuire il massimo punteggio in presenza di una valutazione negativa riferita al parametro 1, adeguatamente motivata. 
 Studenti ammessi alla classe successiva dopo sospensione del giudizio: si assegna di norma il punteggio minimo consentito dalla 

media dei voti. Il Consiglio di classe può anche attribuire il punteggio massimo se ricorrono tutte le seguenti condizioni: 
 la media dei voti è superiore di almeno 0,5 punti al minimo della banda di oscillazione; 
 sussistono elementi di positività per i parametri sopra elencati, con obbligo di valutazione positiva del parametro 1; 
 la promozione a settembre è stata conseguita con pieno recupero di tutte le carenze. 
 Consegnare modulo e eventuali certificazioni di credito formativo al Coordinatore di classe entro il 31 maggio. 

 

5. Istruzioni per l’Esame di Stato: 
•Gli esami cominciano mercoledì 20 giugno 2012 alle ore 8:30 con la prova di Italiano, giovedì 21 alle ore 8:30 inizia la seconda 
prova, che di solito dura tre giorni, quindi fino a sabato 23; presumibilmente lunedì 25 o martedì 26 ci sarà la terza prova scritta (data 
e orario stabiliti dalle commissioni). I colloqui orali hanno luogo dopo la correzione e pubblicazione dei punteggi delle prove scritte. 
•NON ARRIVATE IN RITARDO! In nessun caso è permesso l'ingresso in aula dopo l'apertura delle buste e l'inizio della prova. La 
commissione può ammettere i candidati alle prove suppletive solo in caso di assenza per gravi e documentati motivi (malattia 
certificata e verificata con visita fiscale); la documentazione giustificativa va presentata entro il giorno successivo. 
• PORTATE UN DOCUMENTO D’IDENTITÀ valido e i MATERIALI di lavoro consentiti e necessari (indicati dai vostri Docenti). 
• USATE SOLO I FOGLI DISTRIBUITI DALLA COMMISSIONE, con timbro della scuola e sigla del presidente o suo delegato. Si 
possono chiedere fogli a volontà: ricordarsi di RICONSEGNARLI TUTTI, ANCHE SE NON USATI; NON STRAPPATELI, NON 
BUTTATELI VIA ANCHE SE VI SEMBRA DI AVERCI SCRITTO QUALCOSA DI SBAGLIATO!. Il numero di fogli consegnato 
a ciascun candidato è verbalizzato dai commissari e deve corrispondere al numero di fogli riconsegnato dal candidato a fine prova. 
•Non consegnate un compito identico in tutto o in parte a quello di un altro candidato: il plagio (“scopiazzatura”) è punito con 
l'annullamento della prova. Lo stesso accade se si è scoperti a usare telefonini o altri dispositivi elettronici (averli accesi durante 
l’esame è comunque vietato, anche se non li usate per copiare), ovvero a copiare da foglietti, appunti, fotocopie più o meno 
microscopiche, libri nascosti e ogni altro espediente che la fantasia studentesca possa escogitare. 
•Durante le sei ore d’esame potrete uscire dall’aula per soddisfare i vostri bisogni fisiologici, ma dovrete resistere per le prime tre ore. 
Il candidato che lascia l'aula, uno solo per volta, deve depositare sul tavolo della commissione l’elaborato. L'orario d'uscita e di ritorno 
in aula sarà annotato da uno dei commissari. Non fatevi aspettare troppo o verranno a prendervi in bagno o alle macchinette… 
•Anche se ritenete di aver completato la prova, non potete allontanarvi prima del termine delle tre ore (per la terza prova, di eventuale 
altro termine indicato dalla commissione). Chi consegna l’elaborato della seconda prova e lascia la scuola prima del termine delle sei 
ore (o altro termine indicato nella prova) nel primo o secondo giorno, ha terminato la prova e non può tornare nei giorni successivi. 
 

6. Criteri per l’attribuzione del voto “100 e lode” all’Esame di Stato; “bonus” integrativo di 5 punti: 
Il voto “100 e lode” può essere attribuito a chi, ammesso con il massimo credito (25 punti: 8 + 8 + 9), ottenga il massimo punteggio in 
tutte le prove d’esame (15 in ciascuna delle tre prove scritte, 30 nella prova orale), alle seguenti condizioni: 
• nei tre ultimi anni tutti i voti finali in pagella devono essere almeno OTTO; non “media dell’otto”, ma “nessun voto inferiore a otto”. 
• il credito scolastico massimo dei tre ultimi anni (8 punti il penultimo anno, 9 punti l’ultimo anno) deve essere sempre stato attribuito 
dal Consiglio di Classe all’unanimità; 
• il punteggio massimo in ogni prova d’esame deve essere stato attribuito dalla commissione sempre all’unanimità. 
Se non si consegue il massimo punteggio nel credito e in tutte le prove d’esame, si può arrivare al 100 (senza lode), o altro punteggio 
finale molto elevato, se, in presenza di adeguate motivazioni sulla base di criteri stabiliti dalla commissione, si assegna al candidato 
tutto o parte del bonus integrativo di 5 punti. Il bonus può essere attribuito solo ai candidati che abbiano un credito di almeno 15 punti 
e un risultato complessivo nelle prove di esame di almeno 70 punti; ossia a chi senza bonus prenderebbe almeno 85. 
 

7. Abbreviazione per merito 
Entro il 31 gennaio di ogni anno gli studenti delle penultime classi possono chiedere di sostenere l’Esame di Stato con un anno di 
anticipo (abbreviazione per merito). La richiesta è accolta se lo studente nello scrutinio per la promozione all’ultima classe riporta non 
meno di otto decimi in ciascuna disciplina e nel comportamento, ha seguito un regolare corso di studi di istruzione secondaria di 
secondo grado e ha riportato una votazione non inferiore a sette decimi in ciascuna disciplina e non inferiore a otto decimi nel 
comportamento negli scrutini finali dei due anni antecedenti il penultimo, senza essere incorso in ripetenze nei due anni predetti. Il 
credito scolastico per l’ultimo anno è attribuito dal Consiglio della penultima classe. I candidati ammessi all’abbreviazione per merito 
sostengono l’esame sullo stesso programma e svolgono le stesse prove dei candidati provenienti dalle classi finali. 

 

F.to La Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Marina Verzoletto 


